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Nel Reglo decreto 26 gennaio 1922, n. 21i, recante dÌsposizioni
circa i nuovl quadri di classificazione del personale dello ferro-
vie dello Stasto, in applicazione delin leggo,7 aprile 1921, n. 868,
pubblicato nella Garzeita ufficiale del 21 mayo u. s., n. 67, al-

l'art. 13 (linca 66), per inesat'tozza della còpla trasmessa dalla
Direzionè generale delle ferrovie dello Stato, In (lata del decreto

Luogatenenzialo n. 1893, in esso citato, è stata erroneamente

ind'enta < 15 agosto 1917 > invece che'< 13 agosto 19i7 > c:ome

ò- detto nel testo originale e come .gui sËrcttifida.

Nel R decreto 19 febbraio 1922, n.253, che approva lo statuto

dell'Istituto nitzionale di credito per la cooperazione, con sodo

centrale in Roma, pubblicato nella Gazžetta ufficiale del 28 mario
u. s., n. 73, si incorse, in confronto del testo originale del de-
òreto stesso, negli errori seguenti:

All'art. 2 (linen 32) fu stampato à Società di mutuo soccorso

o pignoramento > invece di <miglioramento >

all'art. 5 (linen 3) fu stampato « consesso > invece di <con-
80050 7 ;

n11'art. 19(linen 6).fn stampato e quin giorni e invece di « quin->
dici giorni >

allo,stesso art. 7 (linea 9) deve leggersi al pagamentò entro
alirl quindici giorni o non « al pagamento entto fluindiciglorni » ;

all'art. 25 (linea 7) devo leggersi « i duo vice'presidenti»,o
noa < i due presidenti¿;

all'art. 20 (linea 3), deve leggersi « salva la competenza >'e
noti 4 salva compotenza >

cd infine all'art. 40 (linea 13) deve leggersi e tra il direttore
ed il Comitato.» e non < od 11 Comitato ».

LEGGI E DE0BETI

Il numero 448 della raccolta afficiale delle leýgl e del decreti
del Regno contiene la seguente legge:

VITTORIO EMANUELE III
- nor grazia di Dio e per volonth della Nazione

RE D'lTALIA

Il Senato e la Camera dei deputati hanno appro-
Vato;
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Noi abbiamo saniionatoa e proinulghiamo quanto.
segue :

Articolò unico.

Il ministro delle poste e déi telegrafi è autorizzko
ad ammettere in servizio nella qualità di avventizi, in
sostituzione di persora!e mancante, i 229 invalidi della
guerra risultati jdoici ûell'eshme di abilitaziofie al
termine del 3° a 4° corso di istruzione postelografo-
nica presso le scuo'e statali di rieducazione de1POpera
rationale di assistenza o gli 88 invalidi che nell'esalue
medesimo, pure non av¾ndo conseguito la idoneità, ri-
portarono una votazione non inferiore ai 6 decimi in
ciarcuna matería.
Con decreto del ministro delle poste o dei telegrafi

agli invalidi prodätti voiratitio iffidate le niansioni di
impiegato o di agente, a seconda ' che essi abbiano
conföguito negli eshmi un voto non inferiore o iñíe-
riote ai 7 decimi.
Tutti gli indicati ayventisi .saranno nominati a posti

di ruolo, jn qualità di ufficiale e di aiuto ufficiale, a
norma delle vigénti disliosizioni, o di allievi comniessi,
a seconda del risultato degli esami, come innanzi suliiti,
non appena avranno avuto applicazione le disposizioni
della legge 13 agosto 1921, n. 1080.
La presente legge andrà in vigore dal giorno della

sua pubblicazione nella Gazzetta ugiciale d 1 Regno.
Ordintamo che la presente, munita del sigillo dello

Státo, ein inserta nella räccolta ufficiale delle leggi e
de(deoteti del 1%grio d'Italia, mandando a chiunque
spätti di össervärla e di farla osservare come legge
dello Stato.

Data a Roma, addì 6 agirile 1922.

VITTORÌO EËANUELE.
FULCI - PEAÑO.

Visto, il guardasigilli: LUIGI ROSST.

11 numero 359 della raccÓlta ifgAËle Ñells ÑÁgl e if ¿ÑcËf
del Regno contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE III
per grasta di Dio e por 'Yolonth della Nazioile

Ril'DSTAIJA
Visti gli articoli 44, 4 e 48 dála legge 20 marzo 1910,

n. 121, sull'ordinamento delle Gamere Ëi commer6io e
i tiktria"del Èegno e Éärt. Š0 deÏ regËÍàm nto a'ppro-
Vato col R decreto 19 febbraio 1911, n. 245, por Pat-
tuazione della legge medesima ;
Visto il R. decreto 7 luglio1869, n. 31MOLXXXIX

parte supplementare, col quale'la Camera di commer-
cio e industria di Bologna ò. autorizzata ad imporre
un'annua tassa sugli eseroehti commercio e industria
nel proprio distretto canterale ;
Vista la deliberazionéi2i giugno 1919 con la quale

la pýedótá Camera apýrovð tena riforma dell'u#uale
sistema tributario cameralo;

Sentito il parere del Consiglio superiore fél com-
inefólo ;

Sentito il parere del Òonsiglio di Stato ;

Sulla proposta del Nostro ministro segfetario di Stato
per findustria e il commercio ;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Ai-t. 1.

La Camera di commercio e industria di Bologna è
autorizzata ad imporre un'amr a tassa sul reddito pro-
veniente da ogni forma di attività commerciale e indu-
striale esplicata nel proprio distretto camersle.

Art. 2.

Tutte lo aziende, di qualsiasi specie e natuga, che
edeicitano commercia o iñoestria nella ciropscrizione
della Camera di commercio di Bologna o c3ntempora-
nearnento in queEa di altra o di altre Camere, sia che
ahþíano neBa provincia di Bologna la loro sede prin-
cipale, sia che vi abbiano solo stabilímenti, succursali,
od anche semplici agenzie, sono tenute al pagamento
della tassa camerale a favore dellá bamera di com-
niercio di Bologna, in base ai redditi ricavati nel aub
distretto.

Ai•t. 3.

Š0xio esenti dalla ta Li $Èðiti neiti dééffati à
non ra iungono le L.iCO ime.

Krk 4.

La tassa di cui all'art. del liëësente decreto, non
potra essere superiore alle quote portate per i singoli
rèdditi dalla tabella seguente :

Classi Reddito lire Tassa in lire

1 da 500 a 1200 3 -
2 > 1201 > 1340 .4 a
3 > 1401 > 1,100 5 -
4 > 1401 > 1500 a -
5 > 1501 > 1600 7 -
6 > 1601 > L¶llO 8 -
7 > 1701 > 1800 0 -
8 > 1801 > 1900 10 -
9 > 1¾1 > 2000 il -
10 > 2001 > 2200 12 -
J1 > 2201 > 2&00 15 -
12 > 2401 > 2000 14 -
13 > 2601 > 2800 15 -
14 > 2001 > ß000 ,16 -
15 > 3041 > 3200 18 -
16 > 3901 > 8400 1.9 -
17 > 3401 > 8600 2,1 -
18 > 3601 > 38Q0 2 -
19 > 3801 > 4090 21 -
20 > 4001 > 4200 25 -
21 > 4201 » ¶00 27 -
22 > 4401 > 4000 28 -
23 > 4601 > 4800 20 -
24 > 4801 > 5600 81 -
25 » 5001 > lí250 38 --
26 5251 >

,

6500 35,
27 5501 > 5%0
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Classi Reddito liro Tassa in lire

28 5751 > 6000 39 -
29 > 6001 > 6ŠSO 41 -
30 » 6251 > 6500 43 -
31 6501 > G750 45 -
$2 > 6751 > 7000 47 -
83 > 7001 > 7250 49 -
$4 * 7251 > 7500 51 -
25 » 7501 > 7750 53 -
36 7751 > 8000 55 -
37 > 8001 > 8250 57 -
38 > 8251 > 8 00 59 -
39 > 8501 > 8750 62 -
40 > 8751 > 9000 64 -

41 > 9001 > 9250 66 -
42 > 9251 > 9300 68 -
43 > 9501 > 9750 71 -
44 > 9751 10000 74 -
45 > 10001 > 11000 78 -

46 > 11001 > 12000 86 -
47 + 12001 > 18000 95 -

48 13001 > 14000 104 -
49 > 14001 > 15000 112 -
50 > 15001 > 16000 120 -

51 > 16001 17000 180 -
%2 + 17001 > 18000 140 -
5Š > 18001 > 19000 1$0 -
54 > 19001 > 20000 160 -

55 » 20001 > 22500 180 -
56 > 22501 > 25000 200 -
57 > 25001 > 27500 225 -
58 > 27501 > 30000 250 -

59 > 30001 > 35000 285 -
60 > 35001 » 40000 385 -
61 > 40001 > 45000 380 -

62 > 45001 > 50000 430 -

03 > 50001 > 55000 485 -
6i > 55001 » 60000 535 -

65 > 60001 > 65000 585 -
66 > 65001 > 70000 610 -
67 70001 > 750Q0 7Q0 -
68 75001 > 80000 750 -

09 > 80001 > 90000 835 -

70 > 90001 100(100 940 -

71 > 100001 e oltre (1).

(1) Senza limite (percentuale massima L. 1 ogni 100 lire di

redditó accertato).
Art. 5.

Entro i limiti della base indicata, per lo singole
classi, dalla tabella ,di cui all'artieblo precedente, la
ÖË1eta di commercio di Bologna sottoporrà in ciasctm
aá¢ all'appi•ovazione dol Ministero per l'industria e il

coèmercio la quotp effettiva della tassa da riscuotere

per ciascuna classe.

Art. 6.

La classificazione delle Aziende da sottoporsi alla
tassa, verra fatta dalla Camera sulla base dei redditi

accertati dalle Agenzie delle Imposto agli effetti del-
I'applicazione delÌ'intposta di riectiezza mobile, ove per
qualsiasi ragiope, cattaa o motivg non sia accertato,

per determinate Aziende, reddito di ricchezza mobile.

r

la classificazione verrà fatta al reddite aceertato di

ufficio dalla Camera stessa.

Art. 7.

La tassa camerale sarà riscossa coi privilegi dello
pubbliche imposte e secondo le: norme contenute nel-
l'unito regolamento, visto, d'ordine Nostro, od appro-
Vato dal ministro proponente.

Art. 8.

La Camera di camineécio di Bologna applicherà la

tassa di cui all'art. I del presento decreto in base alla
tabella indicata nell'art. 4 del decreto stesso, limitata-
mente agli anni 1922-923.

Art. 9.

Il R decreto 7 luglio 1860, n. AIMCLXXXIX, paría
supplementare, è abrogato.

Ordiniamo che il prdhente docteto inunito del sigillo
ello Stato, sia inserto nella iaócbIta uf¾ciale delle légki
dei dooreti del Ëe no d ÌtŠÌá, matidando a chiunque
etti di osservarÍo e di farlo osservaro.

I)ato a Roma, addl 2 Inarzo 1922.

VITTORIO EMANUELE.

TEOFILO ROSSI.

Into, B guardasigilli: LUIGI ROSSI.

REGOLAMENTO

per l'applicazione e la riscossiotie della tassa eftmerale
nel distretto della Camera di commercio e iildustria
della provincia di Bologna

Art. 1

La tassa camerale ha carattere reale, cioè colpisce i redditi
rovenienti da ognt forma di attività commerciale o industriale
con riguardo al luogo dove il reddito si produce. Le Aziende por
ältro saranno identificato col nome delle I)1tto o degli Enti mo-
inli che esercitano le varie forme di attività commerciale e in-
dustriale.

Art. 2.

Sono soggetti al pagamento della tassa camerale, c a tal fino

inscritti in appositi ruoli, tutte le Aziende che nella circoscri-

gione della Camera di commercio e industria di Bologna (pro-
incin di Bologna) esercitano conimercio od industrie, tanto nel
80 che nella circoscrizione stás a venga esplicata tutta l'atti-

vifa commerciale o industriale, quanto solamente parte di essa ;

Ñia che nella circoscrizione abbiano la loro sede princlþale, o
vi figurino soltanto con filiali, stabillmenti, sneeursall ed ancho

on semplici Agenzie.
Art. 5.

I ruoli dei contribuenti la tassa di commercio sono formati

in base ai dati forniti dall'anagrafe commerciale, nonchè da ogni
altro mezzo d'indagine (Ruoli di (ricchezza mobile, elenchi del

eontribuonti la tassa esercizi e rivendite la tassa sui pesi e mb
dure, ecc.), che venga reputato idoneo pr constatare l'esistenza
di una Azienda e valutarno la potenzialità economica. Alla de-
terminazione del reddito per la classificazione delle Aziende,
secondo l'apposita tabella, la Comora ricorrerà esclusiŸameÂto
nei soli casi nei quali mancasse per qualsiasi ragione ac-
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carlamento di reddilo pei parte delle Agenzio delle imposte
431) elletti della -imposta di r.icchezza tuoblic. Per quea o. la
Camera dicammercio ni þrocurerk-ogal anno dall'Agenzia dclle
im¡iosto dirette copia dell'elenco delconti'ihuentisoggettiall'im-
posta sulla ricchezza molsile, limitatamente al gruppi o allo ca-
teãorie nei anali sia nooÏicabile l'imposta camerale.

Art. 4.

Ogní enno la Camera, insiemo col bilancio di previsione, sot-
topone all'approvazione del Ministero la quota per categorie
della tassa cameAale da riscuotersi effettivamento per l'anno
successwo.

Art. 5.

In base agli elementi posseduti, la Caméra, entro il mese di
gerinaio, compilä ed approva mía matricola dei contribuenti la
tassa di commercio, niatricola che vieno pubblicata e resa
ostensibile agli interess ti rriediante affissione all'Albo cameraÏc
per zion meno di dieci glornL Gli interessati ne vengono infor-
mati a mezzo dl apposito man festo da affiggersi n!I'Albo del
Comuni del distretto ca cralc, nel qualo avviso saranilo con-
tenute le norme per la presentazione dei reclami.
Le nuove iscrizioni e ile varinzioni in confronto dell'anno pre-

cedente sono notificate intro 11 termine dc11a pubblicazione agli
interessati a mezzo del presso comunale.

Art. 6.

Terminata lia pubblicazione de le matricole. la segreteria ca-
merale procede alla trascrizione sui ruoli per ciascuno dei Cd-
mani appartenenti.•tl distretto amministrativo della Camera, fa-
condo le rettificazioni reso necessarie per <ffetto delle deci-
sioni di cui al succossivo articolo 9.
I ruoli dei co'ntilbue ti dovranno contenere:

a) il numero dio dine ;

b) 11 cognome e nomo del proprietario dell'Azienda o la
dénominazione della Ditta o Società commercialo ;

c) la natura dell esercizio ;

d) la residenza :

e) la classe diiscrizione e la corrispondente quota di tassa
eamerale;

f) le eŸenttiali osservazioni.

Art. 7.

I ruoli cosi compilati, muniti della firma del presidente della
Camera, sono trasmessi non oltre 11 15 marzo, al prefetto, il
quale col proprio ylsto, li rendo esectitivi.

Art. 8.

Riportata l'approvazione di cid all'articolo precedente, i ruoli
sono spediti ai sindaci di varl Comuili per la loro pubblicazione.
Nella segretekia della Camera è pubblicato 11 ruolo"dc1 comune
di Bologna.
La pubblicazione durerà oÏto giorni e di essa sarà data nothia

con avviso da affiggersi in tutti i Comuni per cura dei rispettivi
sindaci. Nell'avvisò si faranno noti i termini prefissi al paga-
plento c lo normo per la presentaziotie del reclarui.

Art. 9.

;
- Il Consiglio camerale sentita la Commissione delegata all'esame
del ricorsi, giudioliera su questi in via amministrativa, e le do-
cisioni saranno dalla Presidenzò notificate og i interessatL

Art. 10.

I reclami nu .sospendono il, pagamento -della tassa, questa
stira perb retrodota se 11 reclamo sta accolto, Patrà ancho. es-
sere accordata la refi·odazione di quello issse cho.slano state
iscritte nel ruolo pet ovidente errore materiale, dopo la iscri-

s:one of altra simile causa purchè ne s:a fatta domanda entro
un mese dallivvcaut9 P lainento e sin di que¡to fermijp la
proYa

Ar t, 11.

La tassa annuale à dovuta per tutte le aziende esistenti al mo-
mento della formazione del ruolo, qualunque cambiamento av-

venga durante l'anno nella loro proprietà, nella loro Ditta o
,nella qualità del commercio.
Tuttavia potrù la Camera retrodare metà .della tassa a chi

provi di aver avuto esercizio per meno di sei mesi.

Art. 12.

È in facoltà della Camera di compilare, colle norme soprain-
dicate, ruoli supplettivi per quello Aziende che fossero sfuggite
nella compilazione del ruolo o fossero state, aperte in epoda po-
steriore.

Art. 13.

Spirt.to il termine per la pubblicazione di cui all'art. 8 del pre-
sente regolamento i ruoli verranno messi in riscossione per oliera
degli esattori delle imposte, e la percezione della tassa ò rego-
lata colle norme tutto e coi privilegi coi quali hanno luogo 10
riscossioni delle imposte per conto dello Stato.

Art. 14.

Nei casi non previsti dal presente regolamento saranno appli-
cabili Íe disposizioni della Icgge e del regolamento per l'imposta
di ricchezza mobile.

Visto, d'ordine di Sua Maesta il Re :

Il ministro per l'industria e il commercio
TEOFILO ROSSL

Il numero 438 della raccolta .ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per, volonta della Nazione
RE D'ITALIA

Visto il R. decreto 5 novembro 1911. n. 1247, con-
vertito nella legge 25 febbraio 1912, n. 83;
Vista la legge 6 luglia 4912 n. 749, o il R. decreto

20 novembre 1912, n. 1205 ;
Visti i Regi decreti 27 gennaio 1921, n. 36, 9 giugno

1921 n. 190, e 26 agosto 1921, n. 1369 ;
Sentit > 11 Consiglio dei ministri ;
Sulla proposta del Nostro ministro segretalio di Stato

per le colonie ;
Abbiamo develato o dearetiamo·
E' prorogata fino al 31 dicembre 1922, a datarà :'al

1° gennaia di detto anno, la esonerazione del paga-
mento del dazio doganale alla importazione della carta
da giornali in Tripolitania e in Cirenaica.
Ordiniamo che il presente decreto, mynito deÍ sigillo

dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiále delle
leggi e dei decreti del Regno d' Italia, mandando a
chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 26 marzo 1922
VITTORIO EMANUELE.

Visto, il guardasigilli: LUIGI ROSSI.



881

- Il narnero 439 della raccolla ufficiale delle leggi e dei decreti
del Itegno'contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE III

por grazia di Dio e per volonta della Nazione
RE D'ITALIA

Visto il R. decreto 5 novembre 1911, n. 1247, conver-
tito nella legge 25 febbraio 1912, n. 83;
Vista la legge 6 lug!io 1912, n. 749, o il R. decreto

20 novembre 1912, n. 1205 ;
Visto il decreto Luogotononzia13 13 giugno 1918,

n. 860, sulla ammissione in Tripolitania e inCirenaica,
in osenzion3 dal dazio doganale, delle barche, delle
roti e deg i attrezzi da pesca comuno;
Visto il R. decreto 16 giugno 1921, col quale, a de-

corrore dal 1° maggio 1921 venne prorogata di un
anno la validità delle disposizioni di cui al decreto
Luogotononzialo suddetto ;
Sentito il Consiglio dei ministri ;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato

pon le colonie ;
Abbiamo de3retato a decretiamo:
E' prorogata di un altro anno, a datare dal 1° mag-

gio 1922, la validità dello disposizioni di cui al de-
creto Luogotenenziale 13 giugno 1918, n. 860 circa la

importazione nella Tripolitania e nella Cirenaica, in
esenzione dal dazio doganale, delle barche, delle reti

e degli attrezzi da pesca comune, importati dal Regno.
Ordiniamo che il presente decËeto, munito del si-

gillo. dello Stato, sia inserto nella raccolta delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spotti. di osservarlo e di farlo osservare.

Deto a Roma, addl 26- marzo 1922.

VITTORIO EMANUELE.

FACTA - AMENDOLA.

Visto, il guardasigilli: LUIGI ROSSI.

La raccolta unleinlo delle Icggi e dei dicreti del Regno
contiene _I seguenti decreti :

N. 420. Regio decreto 16 febbraio 1922, col qualo, sulla
proposta del ministro per l'industria e il com-

mercio, si provvede al riordinamento della R. scuola
d'arto applicata all'industria di Siracusa.

N. 421. Regio decreto 9 marzo 1922, col quale, sulla
proposta del ministro per la giustizia e gli affari
di culto, l'archivio notarile mandamentale di Ca-

stiglione Mesher Marino del distretto notarile di

Lanciano, viene soppresso e gli atti e i documenti
in esso conservati passeranno in ieposito nell'ar-
chivio notarile distrettuale di Lanciano a cura del

detto comune Ili Castig!ione Messer Marino.
NM22. Regio3tlecreto 2 martó 1922, cdl qualè, sulla

proposta dol ministro doli interno, preáid ath del
Consiglio dei ministri, si modificano gli articoli 3,

5 e 6 del Wgalamento per Pepplicazione della tansa
eli soggiorno nel comune di Aeµi, af unsi 444
legge 11 dicembre 1910, n. 803.

N. 420..Regio decreto 16 febbraio 1922. cal quale,4ulla
proposta del ministro delle finanzo, il comune di
Rovig> è dichiarato di to:za classe agli effetti del
dazio consumo, con decorrenza del 16 aprile 1922.

N. 427. Regio decreto 16 febbraio 1922, col quale, sulla
proposta del ministro dello finanze, il comune di
Porto Maurizio ò autorizzzto a riscuotore un da-

zio proprio dí L. 30 a quintale sul cristallo, Javori
ed oggetti di cristallo ; di L. 2 sulle damigiane ;

di L. 10 srgli zorbini e stuoie a disegni o senza ;

di L. 20 sui lavori da panieraio di l' classe, <ii
L. 5 sui lavori da panieraio di 2a classe ; di L. 15

sull'amido; di L. 25 sui pennellí o di L. 20 sul su-
ghero in turaccioli.

N. 428. Rogio decreto 9 marzo 1922, col quale, sulla
proposta del ministro delle finanze, ð data fíc$Ik
al Comune di Sacconago (Milano), di applicarepdaþ
1° gennaio al 31 dicembre 1921, la tassa di eser-

cizio col limite massimo ilno a L. 3000.
N. 429. Regio decreto 9 marzo 1922, col quale, sulla

proposta del ministro delle finanze, ò data facoltà

el comune di Spoleto (Perugia) di applicare, dã\
1" gonnaio al 31 dicembre 1921, la tassa di eser-
cizio col limite massimo fino a L. 4000.

N. 430. Regio docreto 9 marzo 1922, col quale, sulla
proposta del ministro delle filianze data facoha

al comune di Turbiago (Milano) di applicare dal
1° gennaio al 3i dicembre 1921 la tassa di eger-

cizio col limite massimo fino a L. 4000,
N. 431, Rogio decreto 9 marzo 1922, col quale, sulla

proposta del ministro dollo finanze ò data facoltà

aL comune di Sovico (Milano) , i applicare dal (*

gennaio al 31 dicembra 1922 la tassa di esercizio

col limilo massimo fino a L. 4000.
N. 432. Regio decreto 9 marzo 1922, col quale, sulla

proposta del ministro della finanze, ò data facolta
al comune di Villata (Novara) di applicaro dal (*
gennaio al 31 dicembre 1922 la tassa di esercizio

col Tiinite massimo fino a L. 4000.

N. 433, Regio decreto 9 marzo 1922, col quale, sulla
proposta del ministro delle finanze, ò data facoltà
al comune di Spezia (Genova) di applicare, dalla
data del decreto stesso, la tassa sulle aree fabbri-
cabili ed ò approvato il relativo regolamento de-
liberato del R. commissario il 10 maggio 1920 e

modificato dal Consiglio comunale in adunanza

25 febbraio 1921.
N. 443. Regio decreto 6 aprile 1922, col quale, sulla

propösta del ministro per il lavoro o la previdenza
socicle, il Consorzio fra le cooperativo di produ-
zion lavora C agricolo d lla provindia di Bergamo,
vien eretto in 13nte morale, ed appi•ovato lo st'a-
tuto organico relativo.
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Relazione di S. E. il mini tro segretario di Stato per
gli^Ëffari dell'interno, presidente del Consiglio dei
ministri, a 8. M. 11 Ed, in udienza deÏ 2 aprile 1922,
sul decreto che proroga i poteri del R. commissa-
rio" straordinario di 'Francavilla di Sicilia (Mes-
sina).

SIRE!

Con R. decreto 5 gennaio 1922 vennero prorogati i poteri del
R. commissario di-FrancavillÀdi Sicilia per dar modo alla straor-
dinaria amministrazione di portate a compimento itnportantis-
simi giráblemi di ordine animbistrativo e f1nanziario f ra i quali,
principalissimo, qttello dell'linplånto elettrico.
Poichò non è, stato flnora ossib1le sistemare definitivamente
i yari scryizi pubblici, si ren o necessario di prorogate digaltri
tre mesi i poteri del R. commissario.
A ció provvede l'unito schema di decreto, che ho l'onore di

sottoporro all'Augusta firma di Vostra Maestà.

VITTORIO EMANUELE III
por grazia di Dio e per volonth della Nazione

RE D'ITALLA

Sulla proppete, deLNosgro ministro segretario di Stato
per gli affari dell'interno, presidente del Consiglio dei

ministri ;
Veduto il Nostro decreto in data 2 ottobre 1921, con

Bui venne sciolto il Congiglio comunale di Francavilla
di Sicilia, in provincia.diiMessina, nonchè quello in data
5 gennaio 1922, con cui (venne prorogato di tre mesi il
termine per la ricostituzione del Consiglio comunale
medesimo ;

Veduta la legge comunale e provinciale ed il testo

uniog delle leggi emanate in conseguenza del terremoto
del 28 dicembre 1908, approvato con R. decreto 19

agosto 1917, n. 1899 ;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Il termine per la ricoptituzione del Consiglio comu-
nale di Francavilla di Sicilia ò prorogato di altri tre
mest
Il Nostro mipintro pröponente ð incaricato della ese-

euzione del presente decreto,
Dato a Roma, addl 2 aprile 1922.

VITTOR O EMANUELE.
_FACTA.

Relazione di-8. E. 11 tro segrotario di Stato pár
gli.affari dell'interno, presidente del Consiglio dei
ministri, a 8. TIL iÌ Ro, in udienza del' Ò .marzo

1922 sul decreto cËe scioglie il Consiglio comunale
di Villacollemandilia (Massa).
SIRE:

In seguito ad una dimo razione popolare ostile agli ammini--
strator13del comune di acollemandina, ed allé conseguenti
dimissioni del sindaco, 11 onsiglio comunale si divise in due
gruppi uguali.ed antn'gonistici,separati da loro da insannbilidi-
vergensp, che,resero impossibile 11 funzionamento..dell;Ammini--
stone.

Preoccupata da tale situazione, che minagelava di protrars> e

che ára gravida di pericoli anche pár 1 ordine pubblico l'auto-

rità politica locale convocava d'ufficio 11 Consiglio per 16 de-

terminazioni necessarie ; ma i consiglieri rassegnarono in massa
le dimissioni, sicchè il prefetto dovette affidare ad un suo com-

.missario la provvisoria gestione dell'Ente.
Non essendo ora possibilc, attese le condizioni dell'ordine pub-

blico, indire le elezioni per la costituzione della normale rap-

presentanza, nè potendosi d'altra parto protrarre a lungo.la ge-
stione del commissario)prefettitio, si rende indispeñaabile sicepme
-pure ha ritènuto il Consiglio di Stato, nell'adunanza del f4 feb-
braio u. s. lo sciogÏimento del Consiglio: comábale con la con-
seguente conversione in Regio del commisqario predettg.
A etð provvede l'unito schema di decreto, che ho l'onore di sotto-

porre all'Angusta firma di Vostra Maestà.

VITTORIO EMANUEþE III
per grazia di Dio e per volonta dolla Nazione

RE D'ITALIA

-Sulla proposta del Nostro ministro segretario di SÎato
per gli affari dell'interno, presidente del Comiglio dei
ministri ;
¡Visti gli articoli 323 e 824 del festo unico delÏa lgge

comunale e provinciale, apprövato con R docteto 4
febbraio 1915 n. 148 ;

Abbiamo decretato e decrettamo:

Art. 1.

,Il Cònsiglio comunale di Villacollemandina, in pro-
vincia di Missa, è sciolto.

Art. 2.

(Il signor Ascanio Sepé, ò nominato commissario
straordinario per l'Amministrazione provvisorfa di
detto 10omune, fino all'insediamento del nuovo Con-
siglio comunale ai termini di legge.
Il Nostro ministro predetto é incaricato della esecu-

zione del presente decreto.

Dato a Roma, addì 9 marzo 1922.

VITTORIO EMANUELE.
. FACTA.

Relazione di,S. E. il ministrqpegetario di Sta,to per
gli 'affari dell'interno, prosidente del ConsiklioÀei
ininistri, a S. M. il Be, in udi osa ilel½9 AebbËËo
Á922,'sul decreto che saidglÏe il CoÂiglio coÀtu-
nale di Gonzano di Potenza (Pot'onzti).
SIRE I -

IUna grave agitazione manifestatapt nel comune di Genzano per
l'applicazione della tassa esercizi e rivendite, rese nel giËgo
1921 necessario il'compimento di un'indhiesta sulfunzionaniento
di quella civica azienda. .

Dalla relazione presentala dal funzionario inquirente sono, e-
merso gravi irregolarità e partigianerio columesso dagli ammini-
stratori, specie in ordine all'appliegziopo delle tasse, all psegu-
zione'di pubblibi lavori, al-licenziamento éd'allassunzione del
personale, all'organizzazione e fungtongiftento dègli uffici, oÏ)a
gesGonè dóltAnnouk e della pubblicd ilnanza.O
È polistate adcatato dite la:GitintuleMI consiglio comunale

sono stati raramenteicontocati, mentre i pubblici servizi sono
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del tutto neglotti e l'azienda versa in critiche condizioni Suan.
' stario,
ContosÏati pigli amministratori (ali accertamenti, sšmbt4 da

prhiin, che questi intendessero provvedere. ad elaminaill enir*
hrere termine, ma poichè nuove denuntie e lagnanze continua-
Vano- a pervenire all'autorità competente, fu nel novembre 1921

disposta una secon la inchiesta, che accertò nuove e più gravi
irregolarità sul funzionamento dell'azienda stessa, tanto che ta-
lunt amministratori dovettero essere denunziati all'autorità giu-
dizÍÀrÍã 'per gNye reato.
E '¡miehè le deduzioni fornite all'Amministrazione a sei uito

delle nuove contestazioni, confermano che non ò più possibile
attendersi da essa l'avviamento dell'azienda a condizioninormai
di fiti, e d'altra parte il malcontento poþolare per 11 cattivo
imizionnihänto del pubblici servizi si è direcente aggravatotanto
da c sÏrjingere l'autorità politica al continuo inipiego di forze di
P.S, si rende indispensabile, oltre cho per gravimotivid'ordine
pubblico, lo scioglimento del Consiglio comunale con la don-
seguente nomina di un R. commissario.

.Ÿt su conforme parere espresso dalConsiglio di tatogrl-
l'adunanza el 27 .gennaio u. s., provvede l'unito actiema di de-
creto, che ho Ponore di sottoporre all'Augusta firma di Vo-
striWaënta

VITTORIO EMANUELE III

þer giasia di I)io e per volomû della Naziotto
RE D'ITALIA

- Sulla proposta del Nostro ministro segretario di
Stith 'pdr )Ti itifari ciëll'liitefno, presiderite cÌãl 06niii-
glio dei ministri;
VÏsti gli articoli 323 e 324 del testo unico delli legge

comunale e provinciale, approvato con R decreto 4 feb-
braio 1915, n 148 ;
Abbiamo decretato e decretiamð:

Art. i.

Il Consiglig comunale di Genzano di Potenza, in
provincia di Potenza, è scioltú.

Art. 2.

Il signor cav. Giusepp3 Cornacchia ð n6minato
commiiisario straordinario per l'amministrazione provvi-
soria d,i detto Comune, fino all'insediamento del n ovo

Consiglio oömunale ai termini di legge.
Il Nostro ministro predetto ò incaricató della esecti-

zióne del presente decreto.
Dato a Roma, addì 19 febbraid 1922.

VITTORIO EMANUELE.
BONOMI.

DISPOSI2It INI DiVERSE
CORTE DEI CONTI

Disposizioni nel personale dipendente :

tenero al personale di ruolo della Corto stessg a deg1Tero dal.
l'8 settembre 1920, anzichè dal 18 dicembre stesso atmo, la ge-
guito alla sua nomina ad agento dello Impost& diroÏth.

Con R. decreto del 20 dicembre 1 21:

Anello Paolo, applicato, in aspettativa per motivi dl salute, 6

richiamato in attivitA di servizio a decorrere dll 1* dicom-
bre 1921.

Con R. decreto del 5 gennaio 1921:

Pastore Galtlerio dott. Ludovico,, segretarlo, in aspettativa por
motivl di salute, cessa di fax þarte del personaleji ruela
della Corte dei conti dal 1° novembro 1921, per non evere

ripreso servizio ella scadenza dell'aspettativa stessa.

Kluistero par l'IMustriin e Ïl contiWeicio
DIREZIONE GENERALE

del Credito, della Cooperazione e delle Assicurazioni private

Corsp medio det oainbi
del giorno 13 prife 102.

(Art. 89 del Codice di commételo).
3(edia Media

Parigt . . . . . . . . 171 28 Dinarl . . . . . . . .
-

Londra. . . . . . . . 81 49 Corone ,iugtislayo . . .
-

SviEEera . . . . . . . 859 82 Belgio . . . . . . . . . 158 lit

Špagna........ - Olanda ......'.. A

Berlino . . . . . . . 6 21 gesos oro . . . . . . .
-

Vienna. . . ., . . . 0 27 Pesos carta. . . . . . -

raga ........ 3725 NewYork ...... 1841

Oro
. . . . . .

355 23.

Media dei consolidati negoziati a contanti;

CONSOLTDATI
Con godJnmento Note

SWO ©l, netto (1906). . . . . .
71 10 -

3,50 •/, netto (1902). . . . . .

8•/,lordo.......... -- -

5 •/, netto . .
78 03 -

CONCONSI

IL MINISTRO 4
PER L' INDUSTRIA E IL COMMEÈ01O

Vista la legge 14 luglio 1912, n. 854, eB regolanießto appro-

Tato con R. decreto 22 giugno 1913, n. 1014 ;

Vista la legge 20 febbraio 1921, n. 175, che reca pro edimèliti

a favore del personale delle Regie scuole industriali;
Sulla proposta dell'ispettore generale per Tinsegnamerito in-

dustriale ;
Decreta:
Art. 1.

Con R. decreto del 29 dicembre 1921: Presso la R. scuola di arti e mestieri in Vittoria, aperto

Il R, decreto 6 gennaio 1921, col quale venivano accettate le 11concorso per titoli e por esami per il posto di insegnante di

volontarte dimissioni dall'impiego di segretario alla Corte dei disegno di ornato, geometrico, proiezioni, calligrana'e plasttaa.

conti del doft. Paolo Gradara a decorrere dal 18 dicemble 1920e Art. 2.

6 modißcato tici sonso che 11 dotto funzionario cessa di appa Lo demande di annatsalone aldetto concorso, en tiariabellata
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as L. a,corrogato ael aocumenualcru appresso, dovrannoper-
Renire al Ministero (Ispettorato generale dell'insegnamento in-
tastriale) entro due mesi d' lia pubblicazione del presente de-

Ë nella Gazzetta uf/lciale. La data di arrivo della domanda ò
tabilita dal Dollo a data appo to dal competente ufficio del
Ministero.
Non saranno ammeshi aL concorso quei candidati, lo istanze

dei quali perverranno al AIinistero dopo tale termine, anche
se presentate in tempo agli uffici postali.
Non sono ammessi richiami a documenti o titoli presentati per

qualsiasi rnglone ad altro Ammimstrazioni.

Art. 3.

Le domande devono indicare con precisione cognome, nome o
giáterniti,dimora del candidato e luogo.dove egli intendo clie gli
sia fatta ogni comunicaziohe relativa al concorso o gli siano
restituiti a concorso ultiniato, I documenti ed i titoli.
Alle domando dovranno essere allega,ti i seguenti documenti:

al atto di nascita. La firma dell'ufficiale dello stato civile
che lo rilasola dovrà essere autenticata dal presidente del tribu-
nale conýetentà

b) certificato generale del casellario giudiziario, con la
Brma del cancelliere, autenticata'dall'autorità competente;

.

c) certificato di moralità rilasciata dal sindaco del Comune
eye il candidato ha la sua abituale residenza, sentita la Giunta
municipalo e con la dichiarazione del fine per cui esso è richie-
sto. La firma del sindaco deve essere autenticata dal prefetto
della Provincia;

d) codificato di costituzione fisica sana ed esente da difetti
capaci da impedire l'Adempimento dei dòreri e di diminuire il
préstigio - dell'insegnante, rilasciato dal mèdico provinciale o da
un medico militare o da un ufficialo sanitario o da un medico
condotto ;

La firála del medico provinciale dovrà essere autenticata dal
ýrefetto, quella del medico militare dalla superiore autorità
niilitare e quella degli altri sanitari dal siridaco, la firma del
quale deve ssere, a sua volta,autenticata dal prefptto;

e) abilititazione all'insegnamento artistico industriale, o di-
ploma di abilitazione del disegno nello scuole tecniche o nor-
mali,

f) cenno riassunti o, in carta libera, degli studi fatti, della
carriera didattica e di quella professionale percorsa.

g) l'elenco, in carta libera, completo e in doppio esem-
plare di tutti i documenti, titoli o pubblicazioni presentati al
coácorso, firmati dal CAndidato.
I certillcati devono eÃsere conrormi alle rigentL disposizioni

sul bollo.e quelli indicÁti nelle lettere b), c) e d) devono essere
di data non anteriore A tre mesi.a quella del presente decreto
sotto pena di esclusione dal concorso.
Le auteisticazioni delÏo firme del certificati non sono neces-

sarle se i certificati stËssi siano rtÍasciati dallo autorità ammi-
nistrative residenti nel comune di Roma (art. 3 fl. decreto 19 no-
Tembre 1914, S. 1290).
Sono dispensati dal presentare i documenti di c¤l alle lettere

b) e c) 11 personale dëlle scuole dipendenti dal MinistcËo del-
I'industria e del com 'ercio, ed i funzionari dello Stato in atti-
vità di servizio, nominati gli uni e gli altil con decreti Ministe.
riali o Reall..

.Art.4.

Al documenti di cui all'articolo precedente i concorrenti pot-
sono unire tutti gh al ri titoli che ritengono opportuno di pro-
sentare nel:proprio interesse e le loro pubblicazioni. Sono
escluse le opere manoscritte o in bozze di stampa.
Qualunque certificato, rilasciato da autorità, preposte ad Isti-

tuti di istrazione media e normalo o primaria, devo essero lega-

lizzato.dal provveditore agli studi nel!« cui giurisdizione risiede
l'Istituto;se rilasciato dalla segreteria diistruzionesuperiore,dal
direttore dell'Istituto. Quelli rilasciati dalle scuole industrigli
debbono essere firmati dal direttore della scuola e dal presi'
dento <bl Consiglio di amministrazione.

Art, 5.

Tutte le prove di esame avranno luogo a Roma. Al carididati
verrå ato avviso, per mezzo di lettern raccomandata, del giorno
nel quale cominceranno tali prove. La loro assenza sarà rite-
nuta come.rinuncia al concorso.
I candidati dovranno dimostlare la loro identitA personale pre-

sentando, prima delle prove di esaine, alla Commissione esami-
natrice o al competente ufficio del Ministero, il libretto ferro-
viario s.e sono già in servizio dello Stato, o la loro fotografa
regolarmente autenticata.

Art. 6.

La Commissione giudicatrice rerigerà una relazione contenente
11 giudizio definitivo per (utti i concorrenti e la classificazione
di essi in ordine di merito e non mai alla pari, in linse-alla me-
dia di tutti i voti riportati da ciascun candidato. In tale giudi-
zio la Commissione suddetta terrà conto in modo speciale se il
candidato ha prestato servizio militare riportando ferite in
guerra o medaglie al valore.

ArL 7.

Il posto sarà conferito al candidato classificato primo nella
graduatoria ed in caso di rinuncia del primo, ai successivi clas-
sificati seguendo l'ordine della graduatoria.
L'accettazione e la rinuncia devono risultare da apposita dt-

chiarazione scritta. Tuttavia se il candidato, oni è stato ofTerto
il posto, lascia passare dieci giornt senza dichiarare per iscritto
che accetta la nomina, è dichiarato rinunciatario.

Art. 8.

L'insegnante prescelto sarà nominato straordinario per un

periodo di duo anni, durante i quall egli sarà sottoposto a due
ispezioni. In caso favorevolo ò nominato ordinario, ed allora
avrà l'obbligo di iscriversi alla Cassa pensioni, istituita presso la
Direzione generale degli Istituti di previdenza (art. 3 della Con-
Tenzione stipulata il 2 agosto 1917 tra il Ministero del tesoro e
l'Aouninistrazione della Cassa depositi e prestitile degli Istituti
di pretidenza).
Il contributo annuo da versersi alla Cassa pensioni ð, fissato

nella misura di L. lö per ogni 100 lire di stipendio corrisposto
al personale iscritto alla Cassa. Ta'le contributo éarà egualmente
riparlito a carico delfinteressato dalla scuola e dal Ministero
por l'industria e il commercio. *

Art. 9.

Lo stipendio iniziale ò di L. 4300 oltre l'indennità caroviverL
Nominato ordinario continuerà a percepire tale stipendio con
diritto a quattro aumenti quadriennali di L. 7CO ciarcuno. due
quinquennali di L. 500 ciascuno ed en ultimo quadriennale per
merito, di L. 600, raggiungendo in tal modo lo stipendio massimo
di L. 8.900.

Art. 10.
Per la.procedura degli esami e per quanto altro non 6 stabi-
lito dal presente bando saranno osservate lo norme contenuto
nel citato regolamento del 22 giugno 1913, n. 1014.

.
Roma, 30 marzo 1922.

Pel ministro
BOSCO LUCARELLI.

Il dfirettore: DA IO PERUZY. Tipogra!!a delle Mantellate TUMINO RAFFABLB, gerents.


